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24CORRIERE DELLA SERA

MA PAR ISTRUZIO\E E RICERCA
SERVE i,1 DECISO COLPO D'ALA
di Guido Tonelli

1 evo confessare il mio
sconforto a leggere il
Piano Nazionale di Ri-
nascita e Resilienza
proposto dal governo

Draghi e recentemente approva-
to dal Parlamento.

Anzitutto per il linguaggio che
vi viene usato. Siamo alle solite.
Sembra davvero che la pandemia
non ci abbia insegnato nulla. È
deprimente leggere di «priorità
trasversali che attraversano le ri-
forme orizzontali o di contesto»,
di «riforme abilitanti, ovvero di
interventi funzionali a rimuovere
gli ostacoli amministrativi, rego-
latori e procedurali che condizio-
nano le attività economiche» e si
intrecciano con le «riforme set-
toriali» a loro volta concorrenti
«con le riforme di accompagna-
mento alla realizzazione del Pia-
no». Cercando di superare il sen-
so di straniamento prodotto da
questa prosa mi sono concentra-
to sulla quarta delle sei missioni
che compongono il piano: Istru-
zione e ricerca.
È il campo che conosco meglio

ed ero convinto di trovarvi un se-
rio impegno di investimento per
il futuro. Un messaggio chiaro di
un'inversione di tendenza rispet-
to alle scelte degli ultimi decen-
ni, che hanno penalizzato seria-
mente sia il nostro sistema di

istruzione che le nostre attività di
ricerca. Tanto più che l'analisi
fatta in premessa, delle difficoltà
della nostra crescita dovute a
scarsa digitalizzazione, ineffi-
cienza, produttività stagnante,
investimenti insufficienti in ri-
cerca sia del pubblico che del pri-
vato, era impietosa. Mi aspettavo
quindi un deciso colpo d'ala. Un
brusco incremento degli investi-
menti in ricerca a partire già da
quest'anno.

Vi confesso che, nelle scorse
settimane, avevo letto l'analogo
documento del governo francese
e coltivavo dentro di me la segre-
ta speranza di trovare nel nostro
frasi simili a questa, che potete
trovare nel Plan de Relance ap-
provato per la Francia: «la dota-
zione annuale dell'Agenzia Na-
zionale delle Ricerche passa, nel
2021, da 518 a 953 milioni di euro
per crescere progressivamente
negli anni fino a raggiungere
1.518 milioni di euro nel 2027».
Un aumento immediato e

strutturale dell'84% dei fondi,
che cresceranno fin quasi a tri-
plicare nei sei anni successivi. E
bisogna considerare che i miliar-
di a disposizione della Francia
per il piano di ripresa e resilien-
za, sono meno di un quinto di
quelli previsti per l'Italia (40,9
contro i 222,1 miliardi previsti

per il nostro paese). Di quanto
aumenterà il nostro fondo nazio-
nale per la ricerca? Briciole. La
quota di finanziamento pubblico
passerebbe dal misero 0.5% at-
tuale ad un altrettanto misero
0.6%; ancora ben lontano dallo
0.75% speso dalla Francia oggi e
dall'inarrivabile 1% speso dalla
Germania.
Quando poi si enunciano gli

strumenti che si vorrebbero po-
tenziare si rimane ancora nel va-
go. Le borse di studio universita-
rie vengono innalzate a 4000 eu-
ro l'anno. Vi sembra una cifra ra-
gionevole? per mantenere un
figlio all' Università si spendono
più di io.000 euro l'anno. Come si
può pensare, con queste cifre, di
far accedere all'Università gli stu-
denti più meritevoli se provengo-
no da famiglie bisognose? E
quante saranno le nuove borse di
studio? Mistero. Quanti ricerca-
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In Francia
è stato deciso un aumento
immediato e strutturale
dell'84% dei fondi, che
triplicheranno in sei anni

tori addizionali potremo assu-
mere nei prossimi cinque anni?
Nessuna cifra.
In compenso alcuni miliardi di

euro verranno assegnati al trasfe-
rimento tecnologico alle imprese
attraverso una rete di 6o (sic!)
centri territoriali per il trasferi-
mento all'industria per segmenti
di attività (!!???).
Grosse cifre quindi ma che,

per essere spese, dovranno pas-
sare da decine di centri, tutti da
costruire, e distribuiti su base re-
gionale. Una pletora di organiz-
zazioni che impiegheranno anni
solo per mettersi in marcia, fa-
cendo lo slalom fra leggi istituti-
ve, decreti attuativi, nulla osta e
autorizzazioni varie. Un pulvisco-
lo di ulteriori centri di spesa, re-
gionalizzati, parcellizzati e inevi-
tabilmente inefficienti.
Nel frattempo Università ed

Enti di ricerca verranno ancora
una volta riformati; e come sem-
pre accade in questi casi, passe-
ranno anni prima di implemen-
tare le nuove regole, capirle e uti-
lizzarle in maniera rapida.
Non so se ci sarà la possibilità

di modificare in corso d'attuazio-
ne il progetto, ma se questo non
sarà possibile, tutto mi lascia
pensare che sarà l'ennesima oc-
casione mancata.

¡AIA .\ I O1;;\f:\7101,T.f I. \ ï1R~11i
l'I(N II .I l'l', , I -.I.I l'.I'~I~

qT 1:\ :7 P 7 C11:iU'A MI DI N N[tl q;iL1
Cü1L✓170.11C1 /] RY 6YG:QRiI:QIXT1lil

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


